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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comjuacque nominare nell'Ge line lei SS. 3148-

rizio e Largaro :

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 20 novembre e 12 dicembre 1897:

A cavaliere:

Ballesio Teologo Giacinto, provostodellaColleglata di S. Maria

in Monealiori.
Bianchi comm. Riccardo, ispettore principale del movimento delle

ferrovia Me literranco.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 9 dicembre 1897:

A cavaliere:
Scavo Vincenzo, commissario capo di P elasse nel Corpo di

Commissariato militare marittimo, collocato in posizione di
servizio ausiliario, a sua domanda, con decreto di pari
data.

ii

ORDINE DELLA COllONA D' ITALIA

S. M. si comp½cque nominare nell'Orrline della Corance
d'Italia.

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 2G novo:nbre o Ï2 dicem! en MDT:

A cavaliere:
Grasso Vittorio la Antonio, titolare della ditta Grasso (To.

rino).
Minessi dott. Eugenio, assistento alla elinica medica in Roma.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio :

Con decreti del 21 novembre ou dicendre 1837 :

A commendatore:
Borotta cav. ud'. Vallimiro, presidente della banca popolaro di

Bergamo.
Lacava cav. uŒ. Domenico, agricoltore in Bernalda (Potenta).

Ad uffiziale:
Passerini conte cav. Napoleone, dicottore proprietario della scuola

agraria di Scandicci.
Cuzzetti cav. l'aolo, presidente della societa operaia agricola di

Flumicillo-Urago (Brescia).
Morello ing. cav. Federico, sindaco di Tombolo.
Hachi car. Agostino, sindaco di San Miniato.

Bucalossi dott. cav. Enrico, presidento del Comizio agrario di
S.an Miniato.

Patano dott. cav. Giovanoi, cal0 sezione del Ministero di Agri-
coltura, In3ustria e Commercio.

Gandini cav. Pietro, verificatore nell'amministrazione metrica.
Cast:ucci cav. Giacomo, id. id.

A cavaliere:

Ei a Giovanni, ispettore delle assicurazioni g nornli di Venezia
in Potenza,
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Ricel Carlo, industriale in Torino.
Querana Francesco, industriale in Torino.
Maracelli Tito, vice segretario dell'accadomia agraria del Geor-

gofili in Firenze.
Formiggini Anselmo, agricoltore in Borgori3co (Padova).
Ferrari prof. Ciro, presidente del consorzio dell'Alto Agro Ve-

ronese.

Sergio Pasquale, agricoltore in Presicce.
Bassolini Edoardo, industriale in Milano.
Rotondi Giovanni, industriale in Novara.
Para dott. Lelio, sindaco di Fuceechio (Firenze).
Bigoschi avv. Domenico, sindaco di Porto Ferraio.
Sartori Angelo, agricoltore in Lonigo.
Faroci Pietro, segretario della societa per le corse in Pisa.
Gualandi avv. Gualando, sindaco di Marciano Marina.

Sulla proposta del Ministro dello Finanze :

Con decreti del 5 dicembre 1997:

Ad uffiziale:

Drago cav. Luigi Vincenzo, direttore capo divisione amministra-
tivo di 2a classe nel Ministero delle Finanze.

Sisto cav. dott. Eugenio, intendente di finanza di 2a classe.

Selva cav. dott. Francesco, vice presidente della Commissione
mandamentale per le imposte di Graglia.

Menichini cav. avv. Salvatore, membro dolla Commissione cen-

suaria di Napoli.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreti del 2 e 5 dicembre 1897:

A commendatore:

Mina Bolzesi cav. Giusoppe, capo sezione al Ministero degli af-
fari esteri, collocato a riposo.

Ad uffiziale :
Silombra cav. Tommaso.

A cavaliere:
Úlsoni Pietro, cittadino italiano, residente a ltio Janeiro.

Marvasi Silvio, sottotenente di vascello nello stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreti del 9 dicembre 1897:

Ad uffiziale:

Tobone cav. Agostino, capo sezione di carriera di ragioner¡a
nella Direziono generale del fondo per il culto, collocato a

riposo con decreto di pari data.
Tofano cav. Eugenio, sostituto procuratore generale' presso la

Corto d'appello di Roma.

A cavaliere:
Mosea Tommaso, giudice presso il tribunale civile o penale di

Roma.
Mortara Aristo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Roma.
Innamorati Francesco, professore di diritto penale nolla Univer-

sità di Perugia.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreti del 9 dicembre 1897:

A cavaliere:

Gasbarri Gaetano, capo degli Uffici d'ordine presso la Corte dei
conti, collocato a riposo, a sua domanda, con decreto di pari
data.

Sequi-Porquoddu Giovanni, segratario di 2' classa alla Corta

dei Conti.

T-.EGGI E DECRETI

La Raccolta TJfßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta dal Ministro della Pubblica Istru-
zione :

N. X (Dato a Roma il 21 gennaio 1898), col quale la
R. Scuola Tecnica di Padova ò intitolata al
nome <li Alberto Cavalletto.

Sulla proposta <lel Ministro dell Interno:
N. XI (Dato a Roma il 20 gennaio 1898), con cui il

Monto frumentario Angelini in Forano (Perugia)
viene erotto in Ento morale e ne viene appro-
vato lo Statuto organico.

» XII (Dato a Roma il 20 gennaio 1898), con cui il pio
Istituto Albertini Ricci in S. Elpidio Morico, fra-
zione del Comune di Monsampietro Morico, viene
eretto in Ente morale e ne viene approvato lo
Statuto organico.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. dacreto del 10 gennaio 1808 :

Di Pompeo Federico, capitano ufficiale istruttore tribunale mi-
litare Cagliari, esonerato (dalla suddetta carica e destinato

~74 fanteria.
Can R. daereto del 23 gennaio 1898 :

Carmagnola cav. Carlo, colonnello comandante 86 fanteria, eso-
nerato dal suddetto comando e nominato comandante 7 ber-
saglieri.

I sottonominati tenenti colonnolli sono promossi al grado di
colonnello e nominati comandanti del reggimento per ciascuno
indicato.
Fazioli car. Rinaldo,28 fanteria, nominato comandanteS6 fanteria.
Merli cay. Giacomo, 32 id., id. id. 31 id.
Giachetti cav. Vincenzo, 4 alpini, id. id. 3 alpini.
Manassero Francesco, capitano 2 granatieri, collocato in aspet-

tativa per infermità temporarie incontrate per ragioni di
servizio.

Giura cav. Gerardo Giosuè, id. 5 bersaglieri, id. id, id, non pro-
venienti dal servizio, per la durata di sei mesi.

Gilli Michele, tenente in aspettativa-per motivi di famiglia per
la durata di nove mesi a Pavia (R. decreto 25 aprile 1897),
prorogata l'aspettativa per altri tre mesi.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 23 dicembre 1897:
Della Gherardesca Ugo, capitano in aspettativa per motivi di fa-

miglia, a Livorno, ammesso, a datare dal 10 dicembre 1897,
a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del sua gaado ed arma, coma gli
ufficiali contemplati dall'a:ticolo 11 della legge 25 maggio
1852.

Guiscardi Federico, tenente raggimento cavalleria Umberto I,
collocato in aspattativa per sospensione dall'impiego.
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Ce R. dyreto del 27 gennaio 1898:

Martorana Felice, sottotenente in aspettativa per infermità non

provenienti dal servizio, a Trapani, richiamato in servizio e

destinato al reggimonto cavalleggieri Guide.
I sottoindicati sottotenenti di complemento dell'arma di caval-

leria sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente
nell'arma stessa, in applicaziono al 3° comma dell'art. 5 della

legge sull'avanzamonto nel R. esercito.
I medesimi sono comandati alla scuola di cavalleria alla quale

dovranuo presentarsi il 6 febbraio corrente.
Canevaro Giuseppe, destinato reggimento Nizza cavalleria.
Di Prampero Giacomo, id. id, cavalleggeri di Saluzzo.
Lanza Ulrico, id. id. id. di Piacenza.
Porto Alessandro, id. id. Genova cavalleria.
Carriani Massimiliano, id. id. cavalleggeri di Alessandria.
Boutempelli Augusto, id. id. Savoia cavalleria.
Noseda Cesare, id. id. cavalleggeri di Monferrato.
Pascali Fausto, id. id. id. Guile.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 30 gennaio 1898 :

De Luigi cav. Angelo, tenente colonnello ispettore artiglieria da
campagna, (inearicato della direzione dei corsi centrali di

tiro), nominato comandante della scuola centrale di tiro di

artiglieria, dal 1° febbraio 1898.

Personale permanente dei distretti
Con R. deereto del 20 gennaio 1893:

Rasponi Umberto, capitano reggimerite lancieri di Milano, tra-
sferito nel ruolo del personale permanente dei distretti, e

destinato distretto Rovigo.
Corpo sanitario militare

Con R. decreto del 27 gennaio 1898:
Da Sarlo Eugenio, sottotenente medico in aspettativa per m.otivi

di famiglia, a Noacra Inferiore (Salerno), ammesso, a datare
dal 1° febbraio 1898, a concorrere per occupare i due

terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri
del suo grado e corpo, come gli ufficiali contemplati dal-
1 art. 11 della legga 25 maggio 1852, è richiamato in ser.

vizio nel 40 fanteria.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 20 gennaio 1898 :

Collevati Antonio, capitano commissario direzione commissariato
VIl corpo armata, collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia, per la durata di novo mesi.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 20 gennaio 1898:

Folino Domenico, tenente contabile in aspettativa per motivi di

famiglia a Catanzaro, ammesso, a datare dal 2 febbraio

1898, a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi
vacanti nei quadri del suo grado e corpo, come gli ufficiali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Folino Domenico, id. in aspettativa a Catanzaro, richiamato in
servizio 10 artiglieria.

L'anzianità dei seguenti sottotenenti contabili, nominati con ri-
serva di anzianità con R. decreto1°ottobre 1897, èstabilita
al 6 gonnaio 1893.

Bosco Ulrico, 30 fanteria, Mallozzi Giusoppe, 16 id., Cavadini

Francesco, 33 id., Puggi Giovanni, 28 id., Valenti Vincenzo,
29 id., Da Palma Ernesto, 81 id., Calvani Nicola, 70 id.,
Merlo Carlo, 13 id., Moro Giovanni, 33 id., Francillo Gio-

vanni 73 id.

Leonesi Vincenzo, 9 barsaglieri, Samarotto Fiorino, 11 id.

Mori Raffaello, 1° granatieri.
Giacchi Ferdinando, reggimento cavalleggieri di Piacenza.

Con R. doereto del 3 febbraio 1898:
Bonadia Emilio, tenente contabile reggimento cavalleggiori Pa-

dova, rimosso dal grado e dall'impiego.

IMPIEGA.TI CIVILI.

Con R. decreto del 27 gennaio 1808:

Greco Agesilao, maestro di scherma di 3a classo collegio mili-

tare Napoli, collocato in aspettativa per motivi di famigla,
dal 1° fabbraio 1898.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 23 gennaio 1808 :

Gallina Pietro, sottotenente fanteria, distretto Bergamo, ed Ore-
ste Michele, id. bersaglieri, id. Bari, accettata la dimissione
dal grado.

Cuppini ,Augusto, tenente contabile id. Torino - Marini Gio-

vanni, sottotenente contabile id. Roma, o Boccaleri Giuseppe,
id. id. Roma, tolti dal ruolo degli ufficiali di complemento
per ragione di età, ed inscritti a loro domanda o con lo

stesso grado nel ruolo degli ufficiali contabili di riserva.
Roppolo Domenico, sergente in congedo illimitato, proveniente

dai volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia,
la compagnia di sanità, e Visando Paolo, id. id. id. id. di-
stretto Torino, nominati sottotenentimedieidicomplemento,
assegnati effettivi al distretto di Torino, .con I'obbligo di
compiere i 3 mesi di servizio prescritti dalla legge nell'o-
spedale militaro di Torino, nei due anni successivi alla no-
mina.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 27 gennaio 1898 :

Altan Francesco, capitano fanteria, 103° battaglione Treviso,
considerato come dimissionario dal grado, a termini del
R. deereto 27 settembre 1893.

De Herra Carlo, tenente 6 alpini, battaglione Verona, e Cama-
gna Biagio, id. fanteria, 284° battaglione Reggio Calabria,
accettata la dimissione dal grado.

Galli Paolo, tenente contabile, 116 compagnia sussistenza, tolto
dal ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, ed inseritto -

con lo stesso grado nel ruolo degli ufficiali contabili di ri-•
sorva, a sua domanda.

Malinconico Ernesto, militare di 3a categoria in congedo illimi-
tato, laureato in medicina e chirurgia, distretto Salerno,
nominato sottotenente medico nella milizia territoriale, ed
assegnato alla 10* compagnia di sanità.

Ugiciali di riserva.
Con R. decroto del 23 gennaio 1898:

Martelli Carlo, capitano contabile distretto Voghera -- Argiolas
Tommaso, id. id. Itoma, o Rossi Giulio, tenente contabile id.
Palermo, cessano, per ragione di età, <Ñ appartonere alla ri-
serva, conservando il grado con la relativa uniforme.

Chiamata alle armi ed assegnazioneai corpi degli inscritti
di P categoria della classe 1877

1. Questo Ministero ha determinato che gli inseritti di la
categoria della leva sulla classe 1877, attualmente in congedo
illimitato provvisorio, siano chiamati alle armi dal giorno 7 al

giorno 12 marzo prossimo, fatta ecceziono per quelli dei distretti
di Lucca, Milano o Trapani, i quali saranno chiamati parte dal

9 al 12 marzo o parte dal 22 al 25 marzo.

Dovranno, beninteso, presentarsi con gli inscritti del rispet-
tivo Comune anche gli inseritti arruolati nel 2° periodo della
leva; ed in proposito avvertesi che quelli il cui arruolamento
in la categoria avrà luoga posteriormento alla chiamata indetta
colla presente circolare, dovranno essere diretti alle armi di
mano in mano che saranno arruolati dal rispettivo Consiglio di
leva.

2. Gli inseritti della classe 1877 stati ammessi al volonta-
riato di un anno con obbligo di imprendere il servizio alla chia-
mata della classe stessa, ed i volontari di un anno ritardatari
di classi precedenti, che intendono di prendere servizio in occa-
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sione di tale chiamata, dovranno presentarsi alle armi il 7marzo
prossimo, dovendo da questa data decorrere la loro ferma spe--
ciale di un anno, e cio perché il corso d'istruzione da farsi pei
detti volontari di un anno possa aver principio per tutti nello

stesso giorno.
3. Per la identica ragione, questo Ministero determina che

per gli inscritti della classe 1817 e pei militari studenti ritar-
datari, che si presenteranno alle armi nei giorni fissati colla

presente circolare, i quali, all'atto della loro presentazione o du-
rante il primo mose di permanenza in servizio, chiederannp di

essere ammessi al volontariato di un anno, senza la facoltå di

ritardare il servizio sino al 260 anno di età in applicazione della
legge n. 479 del 4 agosto 1895, la ferma speciale di un anno

dovra decorrere dal 7 marzo prossimo, qualunque sia il giorno
della loro venuta alle armi.

4. Il manifesto di chiamata alle armi sark conforme all'unito

allegato n. 1 e dovrà esserne subito inviato un competente nu-

mero di copie a tutti i sindsei dei Comuni compresi nella cir-

coserizione di ciascun distretto.

Dallo stesso manifesto sarà contemporaneamente inviata una

copia al Ministero (Direzione generale leve e truppa) ed una ai

prefetti, ai sottoprofetti ed ai capi di circolo del corpo delle guar-
die di finanza compresi nel territorio del distretto.

5. A mento dol disposto dall'Alto 269 del 1897, col 1° gen-

naio 1893 è entrata in vigoro la nuova circoscrizione militaro

pel servizio generale, giusta la quale taluni circondari e manda-
menti sono stati passati da un distretto militare all'altro.
Conseguentemente, noll'invio ai sindaci del manifesto di chia-

mata alle armi, i comandanti dei distretti di Arezzo, Cremona,
Lucca, Milano e Napoli, che hanno appunto acquistato qualche
circondario o mandamento, dovranno tenero conto dell'accennata

nuova circoscrizione e fare inoltro speciali avvertenze tai sin-
daci medesimi, sia perché no abbiano norma nel rilascio degli
scontrini pel trasporto a tariffa militare agli inscritti che deb-
bono fare tratti di viaggio per ferrovia e per mare, sia perchð
procurino, con tutti i mezzi possibili, che gli inseritti del ri-

spettivo comune siano bene informati delle modificazioni Iiortate
alla circoscrizione o non accada che qualcuno si presenti ad un

distretto diverso da quello al qqalo deve giungere.
A tale effetto inoltre i comandanti degli accennati distretti di

Arezzo, Cremona, Lucea, Milano e Napoli, faranno inserire nel

manifesto di chiamata e precisamento dopo il n. 3, la disposi-
ziono seguento:
'

e Giusta la nuova circoserizione militare pel servizio generale,
4 entrata in vigore col 16 gennaio 1898, i Comuni di . . . .

«
, , , . . .

•
. . . . non fanno più parte del distretto

¢ militare di . . . . . ., ma fanno, invece, parte di questo
« distretto, e conseguentemente gli inseritti appartenenti ai
« menzionati Comuni dovranno presentarei a questo distretto e

a non pin a quello di . . . . . ».

Quanto al distrotto militare di Sulmona, stato costituito, a

senso dell'Atto 272 del 1897, col 1• gennaio 1898, il Ministoro

determina che lo oporazioni di chiamata alle armi o di assegna-
zione o invio ai corpi di cui nolla presento circolaro siano, per

questa lova, esognito dal distretto militare di Aquila, o che con-
seguentemente la prosontazione degli inseritti appartonenti ai
circondari di Sulmona e di Avezzano, destinati colla nuova cir-

caserizione militaro al distretto di Sulmona, avvenga presso il

distretto di Aquila.
A tale effetto il comandante del menzionato distretto di Aquila

manderà il manifesto di chiamata alle armi non solo ai sindaci

dei Comuni dei propri circondari, ma anche ai sindaci dei Co-

muni dei circondari di Sulmona e di Avezzano, ai quali farà al-
tresi lo avvertenze prescritte dal 2° comma del numero presente
circa il rilascio degli scontrini pel trasporto a tariffa militare

agli uomini che dobbono fare tratti di viaggio per ferrovia o

circa lo comunicazioni relative alla sede in cui gli inseritti dob-
bono presentarsi.
Il prefato comandante farà inoltro inserire nel manifesto di

chiamata, e precisamente dopo il n. 3, la disposizione seguente:
« Quantunque colla nuova circoscrizione militare pel servizio

e generale entrata in vigore col ‡° gennaio 1898 i circondari di
< Sulmona e di Avezzano non facciano piik parte di questo di-
« stretto, ma siano stati destinati al distretto di nuova forma-

< ziono di Sulmona, purtuttavia nella corrente leva gli inscritti
« appartenenti ai Comuni dei menzionati due circondari dovranno
« presentarsi a questo distretto, al pari di quolli dei circondari
« di Aquila e di Cittaducale, e non già at distretto di Sul-
« monaþ.

6. Per la chiamata dei suddetti militari sotto le armi si os-
serveranrio le prescrizioni del capo XIV del rogolamento sul re
clutamento del 2 luglio 1890 e dei capi Il e Ill della istruzione
complementare al regolamento stesso (Atti 198 del 1801, 160 del
1806 e 17 del 1898). :

7. Essendo stato tolto ai distretti, in preparazione della lora

trasformazione, l'uñieiale medico del quale erano provvisti, i co
mandanti di corpo d'armata provvederanno perchè la occasione

della chiamata alle armi indetta colla presente circolare, sia co-
mandato presso ciascuno dei dipendenti distretti un ufficiale me-
dico colfgrado di capitano.
Nei distretti nei quali il numero degli inseritti da visitare sia

tale da non potore, nei pochi giorni stabiliti, procedersi da un

solo ufficiale medico ad una accurata visita, i prefati comandanti
destineranno, diotro richiesta dei distretti, per coadiuvare il ca-
pitano medico, un altro ufBciale medico del grado di tenente al-
meno, possibilmente anziano.
Nel fare le destinazioni di cui nel presente paragrafo i co-

mandanti di corpo d'armata avranno cura che non siano posa
sibilmente mandati in un distretto ufficiali medici che abbiano
assistito alle sedute dei Consigli di leva del circondari com-
presi nel territorio del distretto medesimo, nè quelli che ap-
partengano a corpi che dobbono ricevere reclute dal detto di-
stretto.

Si avrà poi presente cho questi medici non dovranno essero

chiamati a dare il loro parere nelle rassegne speciali che da
essi venissero proposte.
I capitani e gli ufficiali subalterni medici da comandarsi al

distretti saranno dai comandanti di corpo d'armata tratti dai
corpi e stabilimenti stanziati nel rispettivo territorio.
Compiuta la detta destinazione, i prefati comandanti invie-

ranno a questo Ministero (Direzione generale servizi ammini-

strativi), non pia tardi del giorno 20 febbraio, l'elenco degli uf-
ficiali medici comandati ai distretti militari, indicando in calee
a talo elenco i nomi del capitani medici o dei tenenti medici
anziani rimasti disponibili dopo aver provveduto ai singoli di-
stretti, affinchð si possa con essi ripianare lo deficienze che si
fossero verificato in altri corpi d'armata,
Gli uficiali di cui trattasi dovranno giungere ai distretti nelle

ore antimeridiane del giorno procedente a quello stabilito por
l'arrivo degli inscritti.

8. Por evitare l'inconveniento verifleatosi nelle decorse live
che una gran parte de61i inscritti chiamati alle armi, invece di
presentarsi al distretti nelle ore antimeridiane dei giorni stabi-
liti, si ð presentata nelle ore pomeridiano ed anche nei giorni
successivi, questo Ministero ha determinato che agli inscritti, i
quali giungano in ritardo e non possano dimostrare che il ri-
tardo ò indipendento dalla loro volonta, non siano altrimenti cor-
risposto lo indonnità di trasferta, ma venga solo rimborsata la

spesa di trasporto.
9. Gli inseritti, i quali sono studenti regolari dell'istituto di

scienzo sociali di Firenze, dell'istituto agrario sperimentale di
Perugia e dell'istituto tecnico superiore di Milano, potranno ot-
tenere, per tale loro qualità, di essero ammessi a ritardare il
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servizio a mente iloll'art. 120 della legge sul reclatamento, do-
vendo i dotti ist uti ossare considerati assimilati alb università
del regno, al pari di quelli indicati nel y 523 del regolamento
sul reclut:rmento.

L Analogamento a quanto fu stabilito col n. 7 della circo-
lare, tri. 8 del 1807, circa i giovani che per malattie, per man-
e,suza di posti disponibilË o par altra ragiono non poterono ot-
tenero l'ammissione nel corsi allievi ufficiali di complemento,
"luesto Ministero determina che tutti colo:·o (siano essi inseritti
della leva sulla classe 1877, ovvero siano ritardatari di classi
precedenti), i quali, quando si presentano al distretto por ri-
spondere all'attuale chiamata, chiedana di essero assegnati ai
dotti corsi, o comprovino di possedere i titoli di studio e gli
altri requisiti richiesti por l'accennata ammissiono (compresa
anche quella alla scuola di applicazione di sanità militaro), siano
rilasciati la congedo illimitato provvisorio, per venire poi alle
armi nel giorni che saranno stabiliti per coloro che verranno
ammessi ai detti corsi nell'autunno del corrente anno.

1L. Por ovitare che talani militari chiamati alle armi incor-
rarao involontariamente, per ignoranza od altre cause, nella di-
sarzione, il liinistero raccomanda ai coman lanti dol distretti di
provvedere colla massima sollecitudine aflinchð quelli che non si
fossero presentati entro il secondo giorno successivo a quello sta-
bilito por Ia presentazione alle arrui, siano, la sera del giorno
stesso, dati in nota all'arma del carabinieri reali onde, se non no
siano impe:liti da legittimo motivo, passano essero fatti gion-
gere al distretto prima che trascorrano cinque giorni dalla chia-
mata stessa.

12. In analogia a quanto ò prescritto dal y 800 bis del rego-
lamento sul reclutamento (.1ppendice del 1891), e conformemento
a quanto fu già praticato nella leva passata, i militari della
classe 18T7, i quali facciano regolari e documentate domando di
passaggio alla T categoria. patranno dal comandanti di distretto
essere lasciati in congedo illimitato provvisorio, per un tempo,
perð, non superiore ai sessanta gio:ni, in attosa della risolu-
zione della loro domanda.
Si fari eccezione a questo provvedimento <piando il diritto di-

penda dall'applicazione dei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 03 della
los sul reclutamento.

Assegnazione ai corpi.
13. Lo assegnazioni ai corpi saranno fatte in base allo ta-

belle numeriche d'assegnazione che il Ministero si risorva di
inviare a elascun distretto sullo basi delle nuovo tabelle di re-
elutamento testo diramate, e tenute p esenti le disposizioni degli
Atti 100 del 1RN o 17 del 1898.
T'iù specialmente richiama l'attonziono dei comamlanti di di-

stretto sullo disposizioni dato con quest'ultimo Atto in conse-

guenza dello varianti portate all'ordinamento dell'esercito. Tali

dispo<izioni riguardano in partleolar modo i criteri da seeui:e
por lo assegnazioni doeli inseritti colle estremità difettose, che,
secondo le normo procedentemento in vigore, erano destinati al
personale permanento dei distretti militari, e i criteri por la

n°saegnazione allo brigate telegrafisti del 3" reggimento del go-
nio in seguito alla trasformazione delle medesimo da brigate
zappatori-talegrafisti in brigate telegrafisti. Si richiama pure
l'attenzione dei comandanti di distretto sulle disposizioni del-
1 accenaato 1/to 17 del 1808 riflettenti i requisiti preserltti per
gli uomini da destinare alla brizafa lagunari ed alla brigata
ferrovieri del genio o gli accertamenti all oopo occorrenti.

1L Nelle tabello nutnerieha predette n<n verranno riportate
lo quote relative alla cavalleria, all'artiglieria da campagna

(batterie) el all'artiglieria a cavallo (batterie) essendo state lo
quoto stesse già comunicate ai distretti in occasione della chia-

mata indotta colla circulare n. 145 del 1997.

Tutti i distrotti poi che nella indicata chiamata del novembro

u. s. non potorono, por defleienza di olomenti idonei, sommini-

strare per intiero lo quote per la cavalleria, l'artiglieria da

campa na (oauerie) e Eartiglieria a cavallo (batterie) provve-
doranno por il complotamento delle quote stesse, tenowlo conto

altresi dei vuott che si fossero verificati por rassegne o per al-

tre cause al corpo, a senso di quanto fu disposto col n. 11 (ul-
timo comma) della menzionata circolare.
Aflinchè i distretti possano conosecte con precisione il nu-

mero dei vuoti dipendenti da rassegne o altre cause, da ripia-
nare in occasione della chiamata generale della classe, i co-

mawlanti lei reggimenti e della scuola di cavalleria o quelli dei
re imenti artiglieria da campagna e el r gyimento artiglieria
a cavallo cureranno che siano comunicati colla massima solle-

citudine al distretti gli elenchi di variazione modello 02 pre-

scritti dal y 88 della istruz¡one sulle matricolo, carredati det
documenti di cui al seguente ¾ 03 dell'istruzione modesima.

15. I distretti riloveranno dalle tabello numeriebe il numero

ed il mestiere degli operai poi quali debbono fare assegnazioni.
Oltre agli operai indicati nelle tabelle, tutti i distretti do-

vranno inviare all'esperimento quelli esereenti i mestieri lito-
grafi, disegnatori. incisori, meccanici, aggiustatori meccanici,
lattai o stagnai, pirotecnici, artifieleri, polvoristi, tornitori in
legno, coloritori o verniciatori, sellai, orologiai, bottai, macchi-
nisti, fuochisti, zincotipi o fototipi e fotografi (operatori e ritoe-

catori e segnalazo al Ministero i salafati, i carpentieri in legno
od la metallo, i couluttori di caldaie a vapore, i polveristi, ed
i meccanlei-elottrieisti.

1 Nella considerazione che il termine del secondo periodo
della leva sulla classe 1877 avverrà poco tempo dopo la chiamata
alle armi indotta colla prosente circolare e che non o, percio,
necessario che i comandanti al distretto inviino due volto, a

brove distanza l'una dall altra, la tabella delle assegnazioni fatte
al corpi del Regio esercito, como sarebbe prescritto dai §§ 121

e 125 dell'istruzione complomantare al regolamento sul recluta-

mento (Atto 17 del 1803), quosto Ministero, a semplificazione dei
lavori aflidati ai distrotti. dotormina che nello specchio modello A
da inviarsi, otto giorni dopo la partonza degli inseritti pel corpi,
al Ministero ed ai comandanti di corpo d'armata sia omessa la

1^ parte, quella cioè relativa alla distribuzione del contingento
tra i corpL e venga indicata soltanto la 2', vale a dire la dimo-

straziano complessiva del risultato della chiamata allo armi.

Il modol'o A bis, da trasmettersi otto giorni dopo la chiusura

della leva, sara invece compilato al completo tanto nolla 1= quanto
nella 23 parte.
17. Nella relaziono sul risultato della chiamata alle armi pro-

sceltta dal 4 let della istruzione co:nplementare al regolamento
sul reclutamento (Atta 17 del 18tM) i comandanti di distretto in-
<lleheranno :

1" 11 numero dorli inseritti i <piali, quutun<iue non prono-

tali nella visita innanzi ai Consigli di leva como idonei por il

servizio nelle armi a cavallo, saranno stati riconoeluti presso

il distrotto provvisti del requisiti richiesti por tali armi. La

presento indicazione sarà data indistintamente por ciascun man-

damento;
2" 11 numero dagli inseritti ai quali non sarà stata corri-

sposta Findounità di trasferta a monto di quanto o stabilito nel

n. A dolla presento circolare.

Invio al coqu.

19. Per l'invio dele reclute al corpi saranno osservate le pre-
scrizioni contenuto nel capo Vil dell'istruzione complementare al
regolamento sul reclutamento.

10. Gli inseritti assegnati ai reggimenti che, a senso della

circolare n. 100 del 1807, dovranno cambiare di guarnigione
nella prossima primavera (cioò : 1° re;gimento granatieri ; 5",
21°, 27", 2R", 32°, 33", 31°, 39°, 40', 47°, 82", 800 o 80, roggi-
mento fanteria di linea ; 3", 4" e 9° reggimento bersaglieri) s -

ranno dai rispettivi distrotti mandati alle sodi dei dopositi an-
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zich& a quello doÏ reggimenti, e ciò nella "considerazione che
tali depositi sono stati appunto costituiti nelle nuovo sedi sta-
bilite poi detti reggimenti (veggasi speechi A eB annessi al-
l'Alto 272 del 1897).
Gli inseritti assegnati al 2° reggimento bei•saglieri, il quale

ha il deposito in località differento da quella in cui dovrà trasfe-
rirsi il reggimento medesimo, saranno, invece, mandati diretta-
mente 'alla sede del reggimento in Cromona.

20. L'invio delle reclute ai corpi sara iniziato nel giorno 19
marzo prossimo, secondo gli ordini di movimento che verranno

trasmessi a ciascun distretto.
I distretti di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, i quali, giusta

le Vigenti tabelle di reclutamonto e di mobilitazione, debbono

reclutare il 5° reggimento alpini, anzichè avviare a destinazione

gli inseritti destinati a tale reggimento man mano che vi sono

assegnati, a mente di quanto a disposto dal § 147 dell'istruzione
complementare al regolamento sul reclutamonto, no inizieranno
l'invio il 10 marzo.
Pei distretti che devono chiamare la seconda parte delle re-

clute dal W al È5 marzo l'invio di esse ai corpi sarà iniziato
nel. di Si dello stesso mese.

21. Dovranno, in occasione di tale invio, essere osservato le

imaggiori cautele igieniche atte a tutelato la salute dei militari

Ëppertanto i comandanti dei distretti, sotto la propria respon-
sabilità, dovranno assieucarsi che i partenti siano in buono sta-
to di salute, o, facendo eccezione, per questo caso, soltauto, a

quanto ò prescritto dal § 149 ;dell'istruzione complementaro al

regolamonto sul reclutamento, ritarderanno lo invio, trattenon-

doli al distretto, di quelli inscritti che, al momento della par-
tenza, non fossero pienamento in grado di sopportare il viaggio.

22. I comandanti dei distretti dovranno, altres), prima della
partenza dei drappelli, dare speciali istruzioni ai comandanti

dei drappelli stessi, perche durante il viaggio siano strettamen-

te osservate le norme igieniche e perché esigano dagli Linscritti
di indossare costantemente, oltre al farsetto a maglia, anche til
cappotto o la mantellina o il pastrano.

23. Sara cura dei comandanti dei presidi, dovo devono per-
notta se inseritti di passaggio, di far provvedere, assicurandose-
ne anche personalmente, che i locali destinati al ricovero degli
inseritti siano della capacità sufficiente, convenienténiente illu-

minati e forniti della voluta quantita e qualità di paglia.
Norme amministrative.

24. Il personalo (ulneläli, sottaficiali, caporali o soldati) ve-
nuto da altri corpi per suásidiare i distretti nei servizi inteini
o per Taccompagnámento delle reclate, sai•¾ äggregato al riparto
attualmente costituito per l'amministrazione degli altri aggre-
gati transitorianiente trattenuti presso il distretto; in foëza del
§ 4 dell'Aito 272 del Ì$97.

25. Per l'amministrazione degli inscritti, durante la loro

permanenza presso i dietrotti, si costituiranno uno o più plotoni
temporanši, pet niódò che, normalmente, ciascun plotone non

superi, la forza di 300 uomini, compilando a quest'uopo, per
tempo, tanti Ruolini di posizione, mod. 200, quanti sono i plo-
toni da costituirai.
Por l'amministrazione doi rplotoni, il coinandante dellagdivi-

sione provvederà, su richiesta dei distretti, col farvi comandaro
temporaneamente ufficiali di altri corpi, presi, preferibilmente,
fra i capitani a disposizione dei reggimenti di fanteria di linen

e bersaglieri.
Al personalo necessario per lo funzioni di furiere e caporale

di contabilità presso i,plotoni, provvedesi col personale presen-

temente aggregato ai distretti,'od occorrendo, anche coi sottuf-
ficiali di altri corpi temporaneamente destinati presso i distretti
ýer coadiuvarli nei lavori inerenti alla chiamata.

26. 11 giorno precedente a quello stabilito per Parrivo¯dolla
classe sotto le armi, designati i conianhatildi platone, verrà ad

ognuno di essi consegnato il ruolino degli inscritti che deve am-
ministraro, provvedendolo dei fondi, degli stampàti o della can-
celleria oecorrente.

27. Gli inseritti appartonenti ad altri distretti e trattenutii

presso il distretto di presentaz¡one, saranno da questo conside-

rati, a tutti gli effetti amministrativi, come gli inscritti propri;
epperciò aggiunti sul ruolino di uno dei plotoni, ma in modo che
risultino distinti dagli altri inscritti.
Tutte le operazioni inerenti alla loro assegnazione ai corpi,

saranno però compiuto secondo le norme prescritte dalla Istru-

zione complementare al regolamento sul reclutamento, per conto

del distretto al quale appartengono per fatto di leva.
28. I plotoni costituiscono altrettante unitå amministrative

e torranno i loro conti come se fossero compagnie.
Il giornale di contabilità sarà, però, formato del solo fascicolo

primo, e sarà conipilato un solo foglio paga.
29. Di mano in mano che gl'inseritti si presenteranno, i co-

mandanti di plotone ne accerteranno l'identità personale e ne

inscriveranno la data d'arrivo sul ruolino di posizione.
I comandanti di plotone nel secondo giorno daranno in nota al

comandante dol distretto i mancanti agli effetti del disposto nel
n. 11 della presente circolare.

30. Partiti gli ultimi drappelli delle reclute, i plotoni s'in-
tenderanco- sciolti ed ogni comandante di plotono rimetterà tosto,
all'amministrazione il ruolino, il giornale di contabilità e le al-

tre earte contabili e restituirà i fondi, gli stampati e gli og-
getti di cancelleria sopravvanzati.

31. Gl'inseritti che, sciolti i plotoni, si trovino ancora presso
il distretto, siano all'ospedale o comunque ancora in forza ai

plotoni, saranno riportati, per la loro ammiiiistrazione, sul gior,
nale di contabilità tenuto pel riparto degli aggregati e di cui è

conno nel precedente n. 24.

Allo stesso riparto satanno pur dati in amministrazione gl'ia-
scritti che si presentino dopo lo scioglimento dei plotoni.

32. L'allegato n. 2 alla presente circolare,contiene l'elenco

degli oggetti di corredo da distribuirsi agl'inseritti dai di-
stretti.

33. I comandanti dei distretti faranno pure distribuire agli
inscritti la coperta da campo, giusta il prescritto dal § 1976

del regolamento d'amministrazione, quando per recarsi al corpo
debbano fare traversato di mare o passare una o più notti in

ferrovia, od osporsi a rapidi cambiamenti di temperatura.
La stessa disposizione sarå pure osservata dai corpi per gli

uomini di truppa comaridati in accompagnamento degl'inseritti.
34. Pr¡ma della partenza, le coperte distribuite agl'inseritti

dovranno essere preso in consegna, previa verificazione del loro

stato d'uso, dall'uffleiale, od in mancanza, dal più elevato in

grado tra gli uomini di.truppa comandati in accom.pngnamento
dölle reclute, e da esso ritirate all'arrivo ål corpo, accortandosi

so siansi verificati smai•i•imenti o guasti dipendenti da incuria,
per gli addebiti a chi di ragione.

35. Duranto la permanenza ai distretti, gl'inseritti saranno
alloggiati sul piede ordinario di caserma ; dove ciò non fospe
possibile, con pagliariccio a terra e copertà.

36. Agli ufficiali dei corpi comandati a ricevere'j gl'in-
scritti spetta, duranto la permanènza ai distretti, l'indennità di
trasforta di 26 categoria per non oltre 10 giorni (§ 10 del re-

golamento sulle indennita eventuali).
Disposizioni matricolari.

37. Ritenendosi superflua ogni variaziono matricolare rela-

tiva al concorso alla leva dei già volontari ordinari o di un

anno, i distretti o i corpi si astorranno per costoro di riportare
sui ruoli o fogli matricolari la variazione stabilita dalle for-

mule 25, tabella I, o 32, tabella II, della istruzione per le ma-
tricolo.

38. Por gli inseritti della leva assegnati o da assegnarsi
all'arma di cavalleria e pei volontari ordinari in essa arruolati
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non si adoproranno più lo formule elo 80, tabella II, della
istruzione matricolare, bousi quello comuni alle altro armi, in-

quantochè la ferma di cavallo:·ia o ormai quella ordinaria di a

anni.

:D. Tutto le operazioni matricolari che, pr gli inseritti
della classe 1877 chiamati alle armi, avrebbe dovitto compiere
il distretto di Salmona saranno invece compiute, ma per conto

di quest'ultimo, dal distretto di Aquila, il quale possiedo som-

pre per questi militari i ruoli mo tello 57 tenuti in corrento

sino a tutto il 31 dicembre u. s., e che in ogni caso dovrà pro-
curarsi dal distretto di Sulmona gli altri olementi, che gli man-
cassero, onde poter funzionare, ai vari riguardi, poi detti in-

scritti, como distrotto di leva delegato, anche nei rapporti coi
corpi.
Questa delegazioao cesseri nel giorno che il Ministero si ri-

serva di stabilire, ed in tal giorno il distretto di A<1aila coma-
nichorà a quello di Sulmona tutte le variazioni avvenuto sul

conto dei prodotti inseritti, on3e possana essare registrato sui

ruoli modello 57 dei recento stab:liti, o gli rimetterà contempo-
raneamente i registri ed i documenti tenuti provvisoriamente poi
dotti inscritti.
Resta intesa poi che tutte la altra operaziani prescritte dalla

circolare in data 15 gennaio u. s, n. 2õ (Direzione generne
love e truppa) dovranno essere compiuto dal distrett > di Sulmona

quando non riguardina gli inseritti della classo 1877 preeltata.

Il llinisoo

A. In Sax Manzaxo.

MINISTERO DEL TESORO

D:REZIONE GENERALE IŒL ÜEDITU PENHLD G

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ PHIÃ2/ÍnciOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Di0

cioè: N. 431877 <liserizione sui registri <lella Direzione Geno-

rato (corrispon lente al N. 30371 della soppressa Dicozioon di To-

rino) par L. 100 al nome di Casagrande Giuseppe fu Antonio, fu

così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date <lai

richiedonti alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Casagraale rius3ppe fu Pietro An-

tonio, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Ilegolamonto sul Debito Pubblico, si
diffida chiun<iue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 febbraio 1898.
l'er il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 0¡O

ciob: N. 781893 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 5, al nome di Pirovano Natahna fa Carlo, nubile, doml-

ciliata la Manza (Altlano); N. 815231 pe: L. 175 al name di Pi-

rovano Pierina Natalina fa Carlo, moglie di Paleari Garolama i

fu Glasoppa, domiciliata a 3Ïonts Milan
,
furono così intestate

per errore occorso nolle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico mentrechò dovevano invece inte-
starsi a Pirovano Natalina-Pierina-Ernma fu Carlo, moglie di Pa-

leari Gerolann fu Giuseppe, domiciliata in Monza (3Illano), vera
proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 32 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa aversi interesse ebe, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direziono Gonerale, si procederà alb rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'R febbraio 1899.
l'er il -Dircuore Generate

\IANCIOLI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31MERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGl:ICOLTURA

ELEKCD riei commii ///losserati o sospetti di infe-
zione //llosserica, al :ll diccatbre 18117, dai cui
territori o victato cli asportare regetali, incon-
J'ormità <lci decreti Ministcriali in data 0 lu-

ylio JR02 e 30 noccmbre 180.3.

Ikovincia <// lirescirr

A leo - Capriolo -- Ik al co.
Prorincia di line.yurno

Almã - Almenn > S. Bartolomeo '
-- Almenno San Salvatoeo -

Ambivere ' - Hagnatica -- Barzana *
- Bergamo - Borzo-

San Fermo - Brornhate di Sopra - Bruntino -- Ca/clo -

Calopio -- Caluseo -- Caprino - Carobbio - Carvico --

Chiuduno - Cimano - Costa di 3Iezzate - Credaro -

Curno ~

- Gandosso - Gorla - Grumello <lel .Alonto --

Locate '

- Mapello - Mozzo - Ossanesga ' - Paladina

- lilazzago -- Pedrongo - Ponte San Pietro - Pontida

- Pra loro -- Ranica ' - He lona '
- Rosciate - Santo Ste-

fano del Monte degli Angeli - Barnico --- Seano al Brembo
- Seanza -- Seriato - Soricole ' - Sombreno *

- Sotto

il Monte - Taaliuno - Torre Hollone - Torre dei Hoveri

- Trescore Halneario -- Valtesse ' -- Viadanica - Villa

d'Ad la - Villa d'Alme - Villongo San Filast il-

lanco S. Alessandro - Zandobbio.

Abbadia sopra Arbla --- Acquato
'

- Ainino - Aizuro - Al-

serio - Annone - Anzano del Pasca - Arolo - Ragag-
gera - Ballarate - Hartesate - liiglio ' - Bobbiate '

- Brezzo di ßedoro - Brivio Caglians ' - Calco ' -

Campagnano Yo lasca ' - Capolago - Caravato - Cardana

- Casate Nuovo --- Casciago - Castello sopra f.eeco - Caz-

zone - Collina - Cernuseo Lombardone - Cerro - Gesana

di Brianza - Grato - Col o - cons¡o/¡o d¿ jyse -

01180000 - ODÍra - f)Quyo - I)O¿¡o --, 1)LlüO -

Ello Galbiate - Garlato - Gornonio -- Germanodo *

- Germignaga - Imherido ' - Inibersago '
- Iaveno

Loeco ' - Leggiuno -- Licena - Linzanico - Lissayo *
-

Loningua - Lomanica - Luvina -- Maccagno Inferiora -

31aecagno Supo iore - Mal pote
'

- 31ande 10 del I o

Masnazo - Merate -- Missaglia - Mombello Moulonieu

- Montevecebia - Montirello Brianza - Morosala - \o-

vate - Oleia --- Olgiate Malgora - Ole:inato - nago

Pereco -
- l'escate Porto faltravazib - Han '

-

Hancio Valonvia - Ravagn,to '

- U onglo

Velate -- Villa Ver ana.

Yli. I Coumni con asterisca sono saspetti; quelli in carat-
tere corsivo sono i territori dove si applicano lo distruzioni.
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Provincia di Milano Provincia di Grosseto

Barnareggio - Cornate - Marcallo -- Tringgio - Volato. Pitigliano.
Provincia di Torino Provincia di Perugia

Aosta - Arvier - Aymaville - Charvensod - Introd - Saint-
Nicolas ' - Saint-Pierre - Sarre - Villeneuve,

Provincia di Novara

Ameno - Arizzano - Baveno -- Bae ' - Bieno - Boca -

Bogogno - Borgo Ticino - Cambiasea - Cannero - Can-
nobbio ' - Carciago - Cavandone - Chignolo Verbano -
Conturbia - Cossogno - Divignano - Ghiffa - Intra -
Invorio Inferiore - Marano Ticino ' -- Margozzo -- Mez-
zomarico ' -,- Oggebbio - Oleggio - OmeUna - Pallanza
-- Pombia - Rovegro - S. Bartolomeo Valmara ' - San-
t'Agata ' - Santino - Suna - Suno · - Traflume '

Tratego *
-- Trobaso - Tcwallo Pombia - Veruno *

-

Viggionà *
- Zoverallo.

Provincia di Cuneo

Brige Marittima - Tenda.
Provincia di Porto Maurizio

Airola - Apricale - Badalucco -- Aaiardo - Bastagno - Bor-
dighera - Borghetto San Nicolò '

- Borgo Sant'Agata -
Bussana - Camporosso - Caramagna - Castellare' -Ca-
stelvecchio di Santa Maria Maggiore -- Castel Vittorio - Ce-
riana -- Cervo - Cipressa - Civezza - Colla *- Costa Rai-
nora-Costa d'Oneglia---Diano Arontino - Diano Borello -
DianoCalderina -Diano Castello-DianoMarina-Dianos.
Pietro-Dalceacqua-Isolabona- Linguelietta -- Montalto
Ligure - Oneglia -- Perinaldo - Piani -- Piena - Pigna
- Poggi --- Pompeiana - Pontedassio -- Porto Maurizio
- Riva -- Rocchetta Nervina -- San Bartolo>neo de/
Cerco - San Biagio - San I orenzo - San Remo - Santo
Stefano '

- Sasso di Hordighera - Soborga °

- Soldano
Taggia ---- Terzorio ' - Torrazza - Triora - Vallebona -
Valleerosia - Ventimiglia - V //a Faraldi - Villa Guar-
rlirr --- Villaviani.

Prov noia di Genoca

Andora -- Alassio.
Prctincia fli llologna

Dozza -- 1,40/«.
Provincia di Ravenna

Castel Bolognese - Riolo.

Provincia </i Livorno

Campo nell'Elba - Marciana Castello - Marciana (Marina ---

Portoforraio - Portolongone - Rio Marina - Rio dol-
l'Elba.

Provincia di Pisa

Campiglia Marittima - Castagneto *
-- Monteverdi * -- Piom-

bino - Rosignano Marittimo - Rassetta - Suvereto.
Provincia di l'icense

Casellina e Torri -- Cerreto Guir1i - Fucecchio - Santa Croce
sull'Arno.

Provincia di S eaa

Gaiolc.
Procincia al Are: Jo

Gubbio - Perugia - Valfabbrica.
Provincia di Roma

Montalto di Castro - Viterbo.

Provincia di Cosenza

Amantea - Aiollo -- Lago -- S. Pietro in Amantoa - Terrati.

Procincia di Catanzaro

Acquaro - Amaroni - Argusto - Briatico - Capistrano -
Catanzaro - Cortale - Dinami - Drapia ---FrancavillalAn-
gitola - Gagliato - Gimigliano - Gizzeria - Ioppolo ' -
Limbadi * - Maierato - Nicastro - Nicotora - Petrizzi

- Piscopio - Platania - Ricadi - San Calogoro - Sam-

biase - San Pietro a Maida - Tropea ' -- Zambrono.
Provincia di Roggio Calabria

Anonia - Ardoro - Bianco' - Bagaladi - Bagnara - Bene-

stare -- Bova - Bovalino' - Brancaleone' - Bruzzano Ze-

firio - Calanna - Campo - Cannitello -- Carafa del

Bianco *
- Cardeto ' - Cataforio - Catona - Condofuri

- Cosoleto - Cimink *
- Delianova ' - Feroleto della

Chiesa - Feruzzano
°
- Fiumara - Fossato - Gallico -

Gallina - Gerace - Gioia Tauro - Gioiosa Jonica -

Grottoria - Jatrinoli - Laganadi - Mammola -- Martone*

- Molicucca - Melito - Molocchio - Motta - Oppido
Mamortina - Palizzi - Palmi - Pollaro -- Podargoni -

Portigliola - Radicena - Reggio - Rizziconi - Roc-
eclla - Rosali - Rosarno - Salice - Sambatollo -

Sant Alessio d'Aspromonte -- Santa Cristina d'Aspromonto
- Sant'Eufemia ' - San Giovanni Geraea - Sant'Ilario del

Jonio - San Lorenzo - S: n Procopio - San Roberto -

Santo Stefano - Seido - Scilla - Seminara - Siderno -

Sinopoli - Stalti - Terranova Sappo Minulio - Trisilico

- Verapodio - Villa San Giovauni - Villa San Giu-

Ivorincia di Messina

Alcara li Fusi -- All - Antillo - Hanso - Barcellona Pozzo

di Gotto - Brolo - Calvaruso - Calvecchio Siculo - Ca-

pizzi -- Caronia -- Castel di Lucio - Castel Mola - Ca-

strorealo - Cesaro - Condro ·
- Ficarra - Fumedinisi -

Forza d'Agro - Francavilla di Sicilia - Furnarl - Giar-

dini - Gualtiori Sicamino - Ledojanni Gallodoro - Li-
mina - Lipari (frazione Alicadi) - Lipari (id. Lipari) -
Lipari (id. Filicudi) - Lipari (id. Panarea) - Locadi -

Mandacini - Mazzara Sant'Andrea - Meri -- Messina -

Milazzo - Militello di Rosmarino - Mirto - Mistretta -

Monforte San Giorgio - Mong;infli Molia - Motta d'Affermo
-- Patti - Pettineo - Piraino - Reitano -- Rocca Val-
dina - Rometta - Salina - Sant'Agata di Militello --
Sant'Angelo di Brolo -- San Fratello - San Filippo del

Mela - Santa Lucia del Mela - San Marco d'Alunzio -

San Pier Niceto ' -- Santo Stefano di Briga - Santo Ste-

fano Camastra - Santa Teresa in Riva - Saponara Villa-
franca - Savoea -- Sinagra - Spadafora San Martino -
Taormina --- Tusa -- Valdina - Venetico.

1'rovincia di Catania

Arero --- Capolona -- Civitella Tal di Chiana - Cortona - Acicastello - Acicatena - Aci Sant'Antonio - Agira - As-
Subbiano. soro - Belpasso ---- Bronte - Calatabiano - Caltagirone
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- Castiglion di Sicilia - Catania - Catenanuova - Cen-

tu:ipe - Cerani - Fiumefreddo di Sicilia - Gagliano Ca-

stelferrato - Giarre - Grammichele - Gravina -- Leon-

forte - Licodia Eubea - Linguaglossa - Masealueia -
Militello - Mineo - Mi.rabella - Misterbianco - Motta

Sant'Anastasia - Nicolosi - Nicosia - Nissoria - Pala-

gonia - Paternò - Pedara - Piedimonte Etnea - Rad-

dusa - Rammacea - Regalbuto - San Como -- San Gio-

vanni (la Punta -- San Gregorio - San Michele in Gan-

zaria - Scordia - Sperlinga - Trecastagne - Tremestieri
- Treina - Viagrando - Vizzini - Zafferana Etnea.

Provincia di Siracu,sa

Augusta - Avola - Biscari - Buecheri - Buscemi -- Cani-

cattini -- Carlentini - Cassaro - Chiaramonto -- Comiso
-, Ferla - Florida - Franeofonte - Giarratana - Len-

tini -- Melilli - Modica - Monterosso - Noto - Pachino

Pala2zolo -- Pozzallo - Ragusa - Ragusa Inferioro - Ro-
solini - Santa Croco - Scicli - Siracusa - Solarino -

Sortino -- Spaccaforno -- Vittoria.
Provincia di Caltanissetta

Andone - Barrafranca - Butera - Calascibetta - Caltanissetta

.- Castrogiovanni - Delia - Marianopoli - Mazzarino -

Montedoro -- Mussomeli - Niseemi -- Piazza Armerina -

Pietraperzia - Riesi - Resuttano - San Cataldo - Santa

Caterina -- Serradifalco - Sommatino - Terradova - Val-
guarnera -- Vallelunga - Villorosa.

Provincia di Girgenti

Ossi - Ozieri - Padria - Pattada - Perfugas - Ploagho
-- Portotorres - Pozzo Maggiore - Putifigari - Romana

- Sassari - Sedini - Semostene - Sennori -- Siligo --

Siniscola - Sorso -- Tempio - Thiesi - Tissi - Tor-

ralba - Tula - Uri - Usini -- Villanova Monteleono.

Provincia di Cagliari
e

Aidomaggiore - Birori -- Bortigali - Bosa - Cuglieri
Dualchi - Flussio - Macomer - Magomadas -Modolo -

Montresta - Neoneli - Paulilatino - Sagama - Santu-

lussurgiu - Seano Montiferro - Suni - Tinnura -- Tres-

nuraghes.
Roma, 31 dicembre 1897.

Il Ministro

F. COCCO-OltTU.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E CO313fERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 511.

8 febbraio 1898

Con godimento
Senza cedola

in corso

Alessandria della Rocca - Cammarata - Campobollo - Cani¯ I ire Lire
catti - Casteltermini - Castrofilippo -- Cianciana - Fa-

vara - Girgenti - Grotte - Licata - Lucca Sicula -
.

5 /e Tordo 98.35 3/4 96.35 3/4
Naro - Palma Montechiaro - Porto Empedoele - Racal-

muto - Ravanusa - Realmonte - Ribera - San Biagio
4 /2 6/o netto 107 22 106.09 */2

Consolidato.
Platani - Santa Margherita di Belice - Sciacca - Sicu¯ 4 /a netto 98.11 */, 96.11 */
liana.

Provincia di Palermo 3 ja lordo 62.67 */, 61.47 *
2

Alia - Aliminusa - Altavilla -- Dagheria - Balestrate - Bo-

lognetta - Buompietro - Caecamo -- Caltavuturo - Ca-

rini' - Campo Felice -- Castelbuono - Casteldaccia -

Castronuovo - Cefalh -- Cerda - Contessa Entellina --

Gangi - Geraci Siculo - Gratteri - Lercara - Marineo

- Mezzoiuso - Misilmeri - Monreale - Montemaggiore
Belsito - Palermo - Partinico - Petralia Soprana - Pe-

tralia Sottana - PoIizzi Generosa - Pollina - San Giu-

seppe Iato - San Mauro Castelverde - Santa Flavia -

Santa Cristina Gela - Sciara -- Selafani - Termini Ime-
rese - Torretta - Trabia - Valle d'Olmo - Ventimiglia
di Sicilia.

Provincia di Trapani

Alcamo - Calatafimi - Campobelle di Mazzara - Castellam-

mare del Golfo -- Castelvetrano - Gibellina -Mazzara del
Vallo - Monte San Giuliano - Salemi - Santa Ninfa -

Trapani'.
Provincia di Sassari

Aggius - Alghero - Anela - Ardara - Ba.nnaro - Benetutti
Berchidda --- Bessude - Bitti - Bolotana - Bonannaro --

Bono - Bonorva - Borutta - Bortigiadas - Bottida -

Buddush --- Bultei - Bulzi - Calangianus -- Cargeghe -
Castelsardo - Cheremule - Chiaramonti - Codrongianus
- Cossoino - Florinas - Giave - Ittiri - Ittireddu ---

Laerra - Lodh - Luras - Mara - Martis - Monteleone
Rocca Doria - Mores -- Muros - Nuehis - Nugheddu -
Nulvi - Nuoro - Olmedo - Onani -•.Oschiri - Osilo -

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA ·

Concorso a posti di sostituto segretario aggiunto presso i tribu-

Wali militari.

È aperto un concorso per esame al posti di sostituto segreta-
rio aggiunto nel personale della giustizia militare, ai quali il
Ministero ravviserà opportuno di provvedere, a seconda delle

esigenze del servizio, entro l'anno 1808.
Gli aspiranti che posseggono i requisiti di cui agli articoli 13

e 40 del regolamento organico pol servizio del tribunali militari,
approvato con R. decreto 22 dicembre 1872 e modificato dai Regi
decreti 9 dicembre 1886 e 15 agosto 1803, dovranno far pervenire,
non più tardi del 28 febbraio 1803, all'avvocato generale militare
presso il tribunale supremo di guerra e marina in Roma, la
domanda in carta bollata da una lira, corredata dai documenti

seguenti:
a) certificato di cittadinanza italiana;
b) certilleato comprovante l'esercizio dei diritti civili;
c) fede di naseita da cui risulti che l'aspirante, alla data

dal 1° aprile 1898, avrà compiuto i 21 anni e non avra superato
i 30;

d) diploma originale di laurea in legge conseguito in una
università dello Stato, o certificato comprovanto di avere per
due anni consecutivi almeno esercitato l'ufficio di vice cancel--
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liere in un tribunale civilo o penale o di caneolliore in una pre-
tura del regno;

e) certificato di penalitå ;

f) certificato di buona condotta;
g) certíficato d'esito' di leva;
h) cortificato in earta libera di un ufBciale medico del di-.

stretto militare, comprovante l'attitudine del concorrente ad OE-

s3re mobilitato;
i) stato di famiglia.

Le domando non corredate di tutti i suindicati documenti sa-
ranno considerate como non presentato.
I giovani ammessi al concorso saranno chiamati a sostenere

l'esame teorico pratico, che sara scritto ed orale o verserà sui
codici militari, sulla procedura penale comune e sul regola-
manto organico per il servizio dei tribunali militari.
Gli osami scritti, che consisteranno nel redigore sopra due

fattispecie estratta a sorte, una sentenza o un atto di proce-
dura, avranno luogo nella seconda quindicina di marzo, in un

giorno da destinarsi, presso le sedi dei tribunali militari del
Regno (Torino, Alessandria, Milano, Ganova, Vonozia, Bologna,
Aneona, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Messina e Ca-
gliari).
Gli esarni orali avranno luogo pressa la sede del tribunale

supremo di guerra e marina in Roma, o vi saranno ammessi sol-
tanto quegli aspiranti che avranno ottenuta l'idoneità negli esami
scritti.
Nelle domando d'ammissione al concorso, gli aspiranti dovranno

indicare il loro preciso domicilio e dichiarare prosso quale tri-
bunalo militaro intendono di sostenere l'esame scritto.

Roma, 3 febbi•aio 1898.
Il Ministro

A. DI SAN MARZANO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 8 febbraio 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.
Le sedata 6 aperta (oro 15,?0).
CHIALA, segretario, legge il processo verbaleidell'ultima tor-

nata, che ð a;íprovato.
Lo stesso senatore, segretario, CHIALA dà lettura del sunto

dello petizioni o degli omaggi giunti al Senato,
Congedi.

Si accordano congedi ai senatori Garelli e Di Blasio.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori senatori!
11.31 gennaio scorso moriva in Taranto, sua città natale, nel-

Petà di quasi novant'anni il senatore Cataldo Nitti.
Era nato il 13 maggio 1808. Studib giurisprudenza in Napoli,

si laureó nol 1830, ma non si diede all'esercizio dell'avvocatura,
anteponendo gli studi letterari ed economiei. Nel 1837 si ritirò
a Taranto o si occupò anche di agricoltura. Nel 1848, seguendo
l'impulso della sua fede liberale, partecipò ai moti politici, co-
me membro del Comitato nazionale in jNapoli, presioduto dal
marcheso Dragonetti; poi ritorno alla sua citta od agli studi, e
nel 1851 pubblico un libro sul pauperismo in quella regione e

.sui 1rezzi di mitigarlo.
Cainti i Borboni nel 18ô0, il Nitti fu dal prodittatore nomi-

nato governatore della Basilicata; e dopo 11 plebiseito, governa-

tore della provincia di Bari: dal quale ufficio si dimiso,dopo due
mesi. Nel 1861 fu óhiamato a praeledote il primo Consiglio pro-
vinciale in Terra d'Otranto.
Ritiratosi di nuovo a vita privata in Taranto, fu. per quindici

anni presidento di quella Congregaziono di carità. Sedette an-
che nei Consigli del Comune,"e validamente si adoperò, con ap-
prezzate pubblicazioni, e promuoverò l'impianto dell'ayenale
marittimo militare e insieme Tavvenire economico della sua

città.
Ammesso in Senato per censo nel 1871, non prose parte attiva

ai favori parlamentari. L'informa salute lo costrinse fin dal 1871
ad abbandonare ogni pubblico aincio.
In Taranto e nella provincia godette sempre della stima gene-

rale par il "provato patriottismo, la severità del costume, la
bontå o mitazza del carattere. La sua morte fu deplorata coche

pardita di un ottimo e benefico cittadino. (Bene).
SPROVIERI. Propone di inviare le condoglianze del Sonato

alla famiglia dell'estinto.
Il Senato approva.

Comun cuioni del Governo.
BRANCA, ministro delle finanze. Presenta il progotto di legge,

già approvato dalla Camera del deputati, per : Ratifleazione del-
l'applicazione provvisoria fatta con Regio decreto del 23 gen-
naio 1898, n. 11, della riduzione del dazio sul grano da liro 75
a lire 50 la tonnellato.
Ne chiede l'urgenza, essendo di supremo interesse cho il di-

segno di legge diventi definitivo, specie per la riduzione pro-
posta od approvata dalla Camera elettiva pei cereali inferiori e
per le farine.

L'urgenza é approvata.
E trasmesso alla Commissione permanente di finanze.
PRESIDENTE. Chicle al senatore Finali, presidente della Com-

missione permanente di finanze, quando credo cho il Senato
potrà adunarsi par discutere questo disegno di logge.
FINALI, presidente della Commissione permanente di finanzo.

Convochera di urgenza la Commissione permanente di finanze.
Spera che l'esame del progetto possa essere affrettato in modo
che la relazione passa distr¡buirsi al più prasto; crede che il
Senato potra adunarsi giovedi prossimo per diseutere il progetto
di legge.
PRESIDENTE. Avverte il Senato che fa prossima seduta pub-

blica avrå luogo giovell 10 corrente.
Essendo esaurito l'ordine del giorno la seduta à sciolta.
(Levasi ore 15 e 37).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO BOMMARIO -- Mahedi 8 fpbbraio 1898
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta cornincia alls ore 14,5.
LUCIFERO, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta procedente, che ð appro*àto.
Dà indi lettura di tre proposte di legge:

a) dell'onorevole Carboni-Boj per l'aggregazione dei Co-
muni di Solarussa, Zerfalini, Siamaggiore alla pretara di Ori-
stano ;

b) dell'onotevole Merello pèë l'aggregazione del Comune
di Escalaplano alla pretura di S. Nicolo Gerrei;

c) dell'onorevole Nasi sul servizio di ricovero e manteni-
mento degli inabili al lavoro.

Interrogazioni.
PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, risponde ai depu-

tati Battolo, Fasce o Imperiale, che l'interrogano per sapere:
« come intenda provvedere alla sempre lametitata mancanza di
mezzi di trasporta par le mei•ci che affluiscono al porto di Ge-
nova o come intenda rispondere alle legittime esigenze del com•
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inercio e dell'Erario, lo quali, noll'intorosse generale, reclamano
provvedimenti energici ed efficaci piuttosto che promesse infe-

conde e misure inadeguate al fine ».

Attribuisco la lamentata insufficienza dei mezzi di trasporto
all'eeeezionale movimento di alcune merci, in ispecie carboni e

cotoni verificatosi in Genova in questi tempi; ma ritiene i lagni
un po' osagerati, come risulta da una ispezione fatta sul luogo.
A l ogni modo si à già provveduto col porro a disposizions del

commercio genoveso un numoro di carri sufficienti, quanto ad

altre mutazioni che si sono richieste non possono introdursi ad
un tratto.

Compreso per altro delle esigenze di quel commercio, il Go-
verno ha deliberato d'istituire a Genova un Circolo d'ispezione
ferroviaria speciale,
BETTOLO potrebbe dichiararsi soddisfatto delle risposto del

ministro se non confermassero la inveterata tendenza del Go-

Verno, che il commercio debba adattarsi al mezzi di trasporto,
mentre logicamente dovrebbe ritenersi il contrario.

E deplora che con siffatto preconcotto, si danneggino non solo
gl'interessi privati ma quelli altresi dell'Erario; giacchè ipro
venti del porto di Genova danno un progressivo aumouto : 76

milioni in vonti anni.

L'ineuria o l'improvidenza dell'Amministrazione ferroviaria è

la sola causa dei lamenti; giacché il materiale ed i mezzi non

mancano. Itaccomanda pertanto al ministro di impiegare tutta la
sua energia per richiamare queTAmininistrazione all'adempi-
mento dei proprii doveri e di disporre lo cose in modo che, me-
diante la costruzione della linea Genova-Piaconza sia stabilita

una concorrenza nell' interesse del commercio stesso.

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, osserva che i com-

merelanti non vogliono servirsi dei vagoni di dieci tonnellato cho
la Societa può porro a loro disposizione, ma vogliano quelli da

dodici. Rinnova nondimeno l'assicurazione che farà quanto ò in

lui per sol lisfare le esigenzo del commercio genoveso.

BETTOLO esorta il Governo a fare in modo che Genova possa

sostenere la concorrenza con Marsiglia. (Bene!)
PAVONCl1LI, ministro dei lavori pubblici, assicura che il

suo desiderio o p?rfettamente conforme a quello dell'onorevolo

Bettolo.

ARCOLED, sottosegretario di Stato por l' intorno, risponde alla
interro¿azione del deputato Morgari « circa il reato commosso

dalle autorità di pubblica sicurezza in Camerino ad:lì 16 novem-

bro vietando una pubblica riunione organizzata nel modi di

legge ed il tentativa di reato dallo stesso altresi commesso cer-

cando di disciogliore una riunione privata ed obbligando lo scri-
vente in difesa dei diritti statutari a sbarrare in faccia delle

datte autorità le porte del locale ».

Esclude che si sia voluto tenore in Camerino una pubblica riu-
nione, giaccho l'onorevole Morgari vi rinuneto; ne segut una

privata, che non fu impedita, no tampoco disturbata dalle auto-

rità di pubblica sicurezza. Soltanto fu olevata una contravven-

zione, che l'autorita giudiziaria poi ritonne infondata, o quindi
l' interroganto non ha ragione di lagnarsi.
MORGARI si lagna di quel funzionario che closo la contrav-

venzione offendendo 10 Statuto e la leggo di pubblica sicurezza.
Non fu tenuta la riunione pubblica, pereLà illegalmonto impe-
dita, fu convortita in privata.
LUZZATTI, ministro del tesoro, chie le di poter rispondero su-

bito, vista l'urgenza della seguonto interrogazione degli onore-

voli Baccelli Guido, Torlonia Leopoldo, Mazza o Barzilai « che

desidorano sapere se egli sarebbe disposto a favorire nell'inte-

rasse dei contribuenti di Roma una soluziono provvida nella

questione della esattoria comunale ».

Dice che il prefetto di Roma, al fine di risolvere, almeno tem-
paraneamente, tale questiono, ha pr sentato proposte transitorie
che furono accolte dal Governo poichò non danneggiano il con-

tribuente.

Ma occorre pensare a sistemaro definitivamente questo servizio.
E l'onorevole ministro crode che, in via eccezionale, si potrebbo
affidarlo a un Istituto d'emissione, tenuto conto delle condizioni

del credito a Roma, e per difendere i contribuenti romani da

troppa ingorde pretese.
BACCELLI GUIDO ringrazia l'onorevole ministro delle sue di-

chiarazioni.
Presentazione di relazioni.

DANIELI presenta la relazione intorno ai seguenti disegni di

legge :

a) Trasporto di residui da un capitolo del bilancio del Mi-

nistero dei lavori pubblici ed altro capitolo del bilancio della
marina per l'osercizio 1897-98;

/>) Riduzione di lire 443,500 sul fon lo autorizzato dalle leggi
9 luglio 1876, per l'ampliamento e sistemazione del porto di Ge-
nova.

Seguita la discussione del disegno di legge per provvedimenti
bancari.

MAJORANA GIUSEPPE rileva anzitutto l'importanza del pro-

blema bancario in Italia, augurandosi che la Camera, miglio-
rando il disegno di legge concordato fra il Governo e la Com-

missione, possa risolverlo.
Dice che la legislazione attuale à inefficace o ingombrante, e

che gli Istituti di credito in Italia versano in condizioni capaci
di originare fondati timori a proposito della garanzia per la cir-
colazione dei loro biglietti.
Esamina le proposto relative alla riduzione della circolezione

modesima, sostenendo che il disegno di legge non migliora ef-
fattivamente lo stato attuile delle cosa.

Quanto alla riserva metallica, osserva che se il disegno di
legge potra riuscire a crescerla, anche colla legge attuale si

avrebbe uguale risultato quan lo si restrincesso a 700 milioni la

circolazione dolla Banea d'Italia.

Dice che i portatori dei biglietti hanno diritto a prelazione
anche sui depositanti; e che occorre stabiliro un termine fisso

entro il quale i vari Istituti dobbono realizzare effettivamente le

loro attività came correspottivo e garanzia della circolazione.

Occorra alteesi, come avviene in Inghilterra, separare il ser-
vizio dell'omissione da quello dello opo:azioni bancarie; e spera
che il disegno di lagge sia il primo passo verso una riforma

che tolga al portafoglio l'uflizio che non gli spetta di cuoprire
il biglietto.
Passanda a parlare del risanamento della circolazione, avrebbe

desiderato nel disegno di legge qualche articolo mirante al af-

frettare le smobilizzazioni, o più efficaci provvedimenti por cið
che ha tratto alla tassa di circolazione.

Vorrobbe sapero dal ministro del tesoro perché non abbia pro-

pasto di allungare il periodo di tempo entro il quale debbono

farsi le smobilizzazioni, e deplora che si lasci agli Istituti fa-
coltà di contrarre quei mutui che concorrono a mantenero le

immobilizzazioni.

Riconosco l'utilità della separazione del Credito fondiario dal-
l'aziencia bancaria, pero non crede eho si possa scindere la re-

sponsabilità della banca o deplora che sia stata aamontata la

somma di cartelle fondiario che la Banea d'Italia può emettere.
Approva il concetto della sezione autonoma per le smobiliz-

zazioni, ma lamenta che il disegno di legge sia poco preciso
quanto alla facoltà lasciata alla Banca di contrarre mutui sui

beni immobili in agginnta alla facoltà di omettero eartelle fon-

diarie.

Nota la diversità di trattamento che si vuole applicare al

Banchi meridionali in confronto alla Banoa d'ltalia, per la quale
vorrebbe una disposizione di leggo che stabilisse la facoltà di

sospendere la distribuzione di un dividendo agli azionisti.

cre le lo Stato debba face ukenori sacriflei, e quello del daueo

di Sicilia, eho trova assai buono.
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Dopo avere accennato i vantaggi cho da questa logge ver-
ranno alla Banca d'Italia, e specialmento lo riduzioni nella tassa
di circolazione, fa rilevare la convenienza cho la proroga della
facolta di emissionè nort sia conceduta sotto forma di privilegio
esclusivo.
Non crede che questa legge sarà l'ultima parola che il Parla-

mento à chiamato a dire in materia bancaria, e teme che la
Banca d'Italia dalle attuali concessioni sark spinta a fare sempro
maggiori domando.
Accetta l'insieme di questi provvedimenti bancari, ma li vor-

robbe in qualche parte migliorati, specialmento per non pre-
giudicaro un diverso ordinamento futuro della circolaziono.
Conclude rilevando l' importanza grandissima del problema

della circolazione e formando l'augurio cho il Parlamento sappia
risolverlo in modo adeguato e conformo ai veri interessi'del
nostro paese. (Benissimo!)

Presentazione di una relazione.
COPPINO presenta la relazione sul disegno di legge relativo

al maggiore assegno di liro 100 mila sul capitolo 31 del Mini-
stero dell'interno - Pubblica beneficenza e sussidi.
Seguito della discussione del disegno di leþge relativo ai prov-

vedimenti bancari.
PANTANO promette che in questo tema.egli ha sempre avuto

di mira ideali notevolmonto diversi da quelli, cui si informa il
disegno di leggo.
Noi usciamo da un passato di cui scontiamo tuttora gli er-

Tori; dopo i favori e i salvataggi, che ebboro l'epilogo nella ca-
tastrofe della Banca Romana, si pensb ai rimedi, e si vollero
galvanizzare organismi profondamente ammalati.
Cosl si volle coi provvedimenti del 1891, salvare la Banca Na-

zionale; e sulle sue rovine si volle erigere la Banca d'Italia:
ed ora si vuole ad ogni costo impedire la caduta del Banco di
Napoli.
Questo ð senza dubbio il movento precipuo di questo disegno

di legge, oho l'oratore passa ad esaminare nelle sue singolo
parti.
Riconosce eho tanto la Commissiono dei 15 como quella dei18

che luinno studiato i provvedimenti proposti dal Governo hanno
compitito il loro dovero con serena coscienza.
Achonna ad un emendamento da lui prosentato, inteso a chiarir

meglio il carattere de1Pimpiego in titoli esferi; od osserva essere
esagerati i timori che, a proposito di questo investimento, furono
esýessi da precedelitiiratori.
Confuta pure le obiezioni, che sono stato fatte in ordine alla

nuova emissione di 45 milioni, cho con questa legge si concede
al Banco di Napoli; e dimostra como da ciò non ne verra il te-
muto aumento del cambio; ed ossorya, a questo proposito, che
questo aumento dipende principalmento dall'aver disposto il paga-
mento dei dazi in oro.
Soprattutto poi Polevatezza del cambio dipende dalle condizioni

generali del credito del paese. Quanto alla istituzione di una se-
zione autonoma, l'oratore rammenta le Vicende di questa proposta;
e, pur non essendo troppo favorevole a questo concetto, dimostra
che esso, dosi come ora è ridotto, esso non può più incontrare
serie obiezioni, e rappresonta invece un miglioramento ammini-
strativo.
Vuole poi aumentate le garanzie ¶per la nuova emissione di

cartelle fondiarie, e presenta in questo senso un emendamento.
Presenta poi un ordine del giorno nel senso che i beni rustici

caduti in possesso della Banca d'Italia o del Banco di Napoli,
vengano ripartiti in piccoli lotti allo scopo di promuovero la
colonizzazione italiana.
Confida che l'onorevole Luzzatti, che ha già avuto in questo

sonso geniali e benefiche iniziative, accoglierà questo suo con-

cetto.

E, rpoichè son corse voci pel paese (e vennero anche raccolte
da qualche oratore) di notoveli vantaggi concessi alla Banca

d'Italia, domanda in proposito spiegazioni che valgano a rassi-
curarlo.

.
Dichiara che, senza preconcetti, e accettando anzi il pensiero

informatore di questa legge, quantunque non conformo a' suoi

ideali, presterk volentieri il concorso dell'opera sua perch& la
logge stessa sia resa migliore e più atta ai suoi fini. Ma non
comprenderebbe nuovi atti d'inconsulta pietà verso gli azionisti
della Banca d'Italia, e la concessione ad essi di vantaggi, che
dovrebboro poi esser pagati dal paese.
Tratta poi della scorta dei biglietti, e dimostra enormemente

eccessivo il -limito di questa scorta, quale à stabilito dalle leggi
vigenti, ciò che costituisce un grave o permanento pericolo por
la nostra circolazione.
Si riserva di presentare un ordine del giorno, col quale invi-

tera il ministro a presentar provvodimenti intesi a ridurre la

scorta allo stretto necessario, circondandone l'uso delle più se-

vero cautele.

Rileva poi i molteplici inconvenienti, che derivano dalla pro-
roga.del privilegio dell'emissione per venti anni, che fu già acer-
bamente criticata dall'onorevole Colajanni.
Crede un grav,e errore Impegnare per si lungo tempo il nostro

avvenire economico. Riconosce che questa proroga vien circon-

data di molte cautele: riconosee che si tratta, come ebbe a di-
chiarar il ministro alla Commissione, di un patto contrattuale.
Ma, cionondimeno, persiste a credero che, prima di quel termine,
an diverso ordinamento bancario si imporra per la forza delle
cose.

Allora sarà il momento della liquidazione definitiva del pas-
sato, non ora: non à questo il momento dei rimedi radicali: il
momento opportuno era quello dolla catastrofe della Banca Ro-
mana; ma non abbiamo saputo approfittarne: ora troppo grando
sarebbe la scoesa che ne risentirebbe l'economia nazionale, che
commcia appena a risorgere da una terribile crisi.
Accenna ad altre disposizioni, cho trova lodevoli, del disegno

di legge; e principalmente al maggiore eccitamento alla smobi-
lizzazione, alla svalutazione di altri 30 milioni del capitale della
Banca d'Italia.
Rammenta Pantica tendenza della Banca Nazionale o la ten-

donza attuale della Banea d'Italia a divenir Banca unica; e como
la coscienza italiana abbia sempre contro questa tendenza roa-

gito.
Rammenta le vicende parlamentari di questo concetto, di cui

furono caldi fautori l'onorevole Crispi e l'onorevole Sonnino.
Da questo concetto dipendo 11 privilegio, che indirettamente

fu concesso alla Banca d'Italia colla concessione del servizio di
tesoreria.
Ma a questo concetto repugnano le tondenze, le tradizioni, lo

necessità del paese.
L'ideale dell'oratore e dei suoi amici politici 6, inveco, quello

di un radicalo riordinamento delle Bancho secondo il i•ocento per-
fezionato sistema nord amoricano.
Su cið eondivide le ideo dell'onorevoIo Alessio ; senonchè ri-

tiene non esser giunta ancora per una tale riforma l'ora pro-
pizia.
Ma non bisogna perð progiudicare l'avvenire: bisogna quindi

guarentirei contro le tendenze della Banca d'Italia a divenire
Banca unica.
Ora a questa necessità risponde ogregiamente il prosente di-

segno di leggo salvando dalla rovina il Banco di Napoli.
Anche per questa considerazione approva il disegno di legge,

pur non dissimulandoserie i difetti: lo approva non come quello
che incarna un ideale perfetto, ma como quello che meglio ri•
sponde alle particolari contingenze del momento presente.
Spera che dalla presento discussione esso uscira migliorato.
Ma sarebbe una fatale illusione credere che una buona legge

basti a risanare la circolazione bancaria.
Occorrono riformo sostanziali in tutto il nostro ordinamento
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finanziario: occorre mettore il bilancio dello Stato in armonia

con quello economico del paase.
Occorre che ciascuno paghi nella misura della sua potenza eco-

nomica, che le attività del paese siano sottratte alla presente
oppressione fiscale.

È dunque un nuovo e più saggio indirizzo politico, che l'ora-
tore invoca pel nostro paese, augurando prossimo il giorno della
sua restaurazione economica basata sugli indefettibili diritti del
lavoro. (Bonissimo! -. Approvazioni e congratulazioni).

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri
dell'interno, dell'istruziono pubblica e della guerra per sapere
se veramente siasi fissato che la terza gara generale, invece di
tenersi a Torino in maggio, debba tenervisi dal 29 maggio al 14
giugno: o como con questo ritardo si escludano di fatto <lalla

gara gli stu<lenti di Roma o di tutte quasi le città e gli agri-
coltori di gran parte d'Italia.

< Galletti ».

< Il sottoscrito chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

agricoltura e commercio per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda <li prendere affinehè la Ditta Trezza, concessionaria delle
miniere di zolfo della Boratella (Cesana) riapra, come ne ha l'ob-

bligo, le mialere al lavoro, impiegando cosi gran numero di

operai por ragion sua disoccupati.
« Costa Andrea ».

Verificazioni di poteri.
PRESIDENTE annuncia che fu presentata la relaziono sulla

elezione contestata del 4° Collogio di Palermo. Sarà discussa

sabato.

MIRABELLI, poichè domani dovrebbe discutorsi l'elezione con-
testata dell'onorevole Cipriani, e poichè sarà necessario sentire

l'avviso del guardasigilli, che ora è indisposto, percio propone

che la discussione di questa eleziono sia rimandata a lunedi.

1)I RUDINI', presidente del Consiglio, spera che domani il

guardasigilli possa intervenire alla seduta.

La seduta termina alle 18,10.

DI.A..RIO ESTERO

Ieri e stato aperto a Londra il Parlamento colla lettura

del discorso del Trono.

Il discorso rileva che lo relazioni colle Potenze estere sono

amichevoli.

Accenna alla conclusione del trattato di pace greco-turco,
merce il quale i rapporti territoriali fra Turchia e Grecia

sono immutati. La difficoltà di giungere ad un unanimo ac-

cordo sopra qualche punto della questiono relativa al Gover-

no da istituirsi nell'isola di Creta ha di molto prolungato le
deliberazioni delle Potenze. La Regina spera pero che tali

ostacoli saranno superati fra non molto.

Notizie apparentemente degne di fede sono giunte al Go-

verno inglese circa l'intenzione del Califfo di avanzarsi con-
tro l'esercito egiziano, che opera nel Sudan. Sono stati dati

pertanto ordini di inviare un contingente di truppe singlesi
onde aiutare il Khedive.

Un trattato di commercio e di amicizia è stato concluso

coll'Abissinia.
La Regina esprime la speranza che la conferenza sulla que-

stione degli zuccheri concluderà per - l'abolizione dei premi
d'esportazione da parte degli Stati Continentali. Provvedi-
menti saranno proposti per aiutare i coltivatori di zucchero

nelle Calonie delle Indie Occidentali, onde riescano a supe-

rare la crisi attuale.
In seguito agli enormi armamenti degli altri Stati, il do-

vere di provvedere alla difesa dell'Impero esigerà spese senza

precedenti.
SarÎnno percio presentati al Parlamento dei bills per au-

mentare la forza e la potenzialità effettiva dell'esercito o

migliorare le condizioni attuali del servizio militare.
ll Discorso annunzia poscia un bill per introdurre un'am-

ministrazione locale autonoma nell'lrlanda, colla stessa or-

ganizzazione di quella esistente nella Gran Bretagna , e per
creare nuovi Municipi nella Contea di Londra,
ll Discorso del Trono non contiene nessuna menzione do-

gli avvenimenti dell'Estremo Oriente.

Nella seduta di ieri del Parlamento germanico fu discusso
il bilancio degli affari esteri.
Il Segretario di Stato per gli affari esteri, de Biilow, ri-

spondendo ad un'interrogazione di Richter, dichiara che da

lungo tempo il Governo dell'Impero era persuaso che occor-

reva alla Germania un punto d'appoggio nell'Estremo 0-
riente.
Indi soggiunge : « La nostra azione essendo assolutamente

leale, le nostro relazioni con tutte le Potenzo non sono tur-

bate. Noi siamo d'accordo colla Russia. Riteniamo cosa na-

turale che la Francia cerchi nuove vie di comunicazione
dalla parte del Tonchino. Noi non facciamo in alcuna parte
opposizione ai legittimi interessi inglesi; ne attentiamo in
alcun modo agli interessi del Giappone ».
De Billow espone i particolari del contratto di afiltto della

baja di Kiao-Tschau, conchiuso colla China il 4 gennaio
scorso. Dicalche il Governo, quanto alla costruzione di fer-

rovie, fa assegnamento sul concorso dei capitalisti privati.
De Billow conchiude col dire: « Sono convinto che Kiao-

Tschau sarà una fortuna por lo sviluppo economico e per il

prestigio del popolo tedesco ».

Il Sottosegretario di Stato, Richthofen, dichiara che non
fu iniziato alcun negoziato colla China riguardo ad un pre-
stito.
Rispondondo poi ad un'altra interpellanza sull'attitudino

della Germania nella questione di Oriente il segretario di
Stato von Biilow dice :

« Il nostro solo interesse a Creta è che essa non diventi
il pomo di discordia o la causa di una guerra. Ci è comple-
tamente indifferente se sia piuttosto uno che un altro che
avrà il piacere di essere il Governatore di quell'interessante
isola (Ilarità - Applausi).
« Per stabilire una pace durevole crediamo -- continua de

Biilow - che converrebbe tener conto anche della minoranza

ottomana della popolazione o della sua sicurezza. Ma piti dei
musulmani c'importa la pace. Pei partiti che lottano nol-
l'isola noi non impiegheremo ne le ossa dei nostri granatieri,
né le braccia dei nostri marinai.
« Consentimmo fino a ieri a tutte le decisioni prese ad una-

nimità dalle Potenze e continueremo in questa attitudine pur-
ché non ci si domandi di assumere una responsabilità incon-
ciliabile colla nostra politica in Oriente. Fu appunto la no-

stra attitudine riservata verso la Porta che ci permise di-
verse volte di consigliarla a tener conto delle unanimi ri-
mostranze delle Potenze,
« Noi non participeremo ad una pressione positiva sulla

Porta (Denissimo). Noi non ei lasceremo trascinare in com-

plicazioni per la questione di Creta, ne ci opporremmo se la

Porta si mettesse d'accordo con tutte le Potenze sulla can-
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sorge, noi ci mettiamo in disparte, deponiamo il flauto e ab-

bandoniamo la sala del concerto (Grande ilarità). Gib non

ci metterebbe in contraddizione colla Ruséia alla quale ci

legano antiche tradizioni ed importantisinteressi,politici-e
dalla quale non ci separa nessuna divergenza ».
De Bulow termina dicendo: < Noi non partecipiamo alle

cose d'Oriente che pel mantenimento della pace ».

A proposito dell'atteggiamento del governo spagnuolo di

fronte al governo americano, si telegrafa da Madrid all'A-

gence nationale di Parigi.
« Non ostante la riserva mantenuta dal governo riguar-

do alla nota che ha rimesso al generale Woodford in rispo-
sta a quella del gabinetto di Washington del dicembre scor-

so, si sa che questa risposta e correttissima nella forma

quanto o vigorosa nel fondo. Il governo spagnuolo respinge
con dignità patriottica perfino l'ipotesi di un intervento de-

gli Stati nella faccenda di Cuba.

NOŒIZ'EE VAR.IE

ITAT..IA

S. A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Firenze,
ha fatto stamano ritorno in Roma, col treno delle

ore 7,35.

Borse di studio. - La Presidenza della Camera di Commer-
cia od Arti ci comunica:
« Il Ministero di agricoltura ha aperto un concorso per esame

o per titoli a cinque borse nazionali di pratica commerciale in

piazzo della Cina, del Giappone, dell'America centrale, dell'Au-
stria e degli Stati Uniti, l'ammontare di ciascuna delle quali,
al netto della tassa di ricchezza mobile, non potrà superare le

L. 5000.
La Borsa verrà accordata come regola per un biennio, potrà

tuttavia essere continuata nel terzo anno quando concorrano cir-
costanze eccezionali e dietro parere favorevole della Commis-
sione permanente per le borse di pratica commerciale all'estero.
Gli aspiranti potranno prendere visione delle norme regola-

mentari del concorso stesso negli Uffici della locale Camera di

Commercio ».

Associazione della stampa periodica italiana. - L'As-
sociazione ò convocata in Assemblea straordinaria il giorno 10

corrente alle ore 21.30 per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni della Presidenza. - 2. Interpellanza di vari
soci sulle dimissioni del Consigliere segretario signor Baffico. -
3. Elezione di un Consigliere in sostituzione del dimissionario

signor BafBeo.
Ove l'Assemblea non fosse valida in prima convocaziono per

mancanza del numero legale, s'intende riconvocata por il sue-

cessivo giorno 13, alla medesima ora, nel qual caso le delibera-

zioni saranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti.
Benemeriti dell°istruzione pubblica. - Sono state con-

eesse le seguenti medaglio d'argento ai benemoriti dell'istruzione
elementare:

Prof. Angelo Nota e maestri Vittori Giovanni e Amorotti Fe-
derico.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cartifleati di
pagamento di dazi doganali à stato fissato par oggi, 9 febbraio,
aliro 103,48.

La boniûca dell'Alberese. - 9. E. il Enimo del I L. PP.,
on. Pavoncelli, molti senatori e deputati sono giunti ad Oxbo-
tello alle ore 10,21 e furono rieovuti alla stazione dal Profetto,
dai presidenti del Consiglio e della deputazione provinciale di

Grosseto, dal direttore amministrativo, cav. Ifariotti, e dal di-
rettore tecnico, prof. Bianchini, della tenuta d'Alberese.

Dopo una colazione di ottanta coperti, tutti ripartirono, alle
11,50,per Albareso, ove giunsero alle ore 12 e visitarono minu-
tamente la bonifica alberese.
Il prof. Bianchini diede minute spiegazioni sugli importanti la-

vori compiuti e fece assistere gli ospiti al funzionamento delle
macchino agricolo.
L'on. Ministro si congratulb vivamente col prof. Bianchini per

la trasformazione della coltura meccanica benissimo riuscita.

Commemorazione patriottica. -- Ieri a Padova prosegui-
rono le feste commemorativo. Giunsero in quella città numerosi
studenti di altro Università.
Alle ore 13 furono inaugurate, nell'Atrio dell'Università, la-

pidi commemoranti Giovanni Prati ed Arnaldo Fusinato, con
splendidi discorsi dei professori Crescin e Cimegotto.
L'aula magna era affollata.
La città 6 animatissima.
Iersera al teatro Verdi vi fu spettacolo di gala con cori. pa-

triottici degli studenti.
Conto colpi di cannone annunziarono la solenno ricorrenza del

50° anniversario dell'8 febbraio 1848. I negozi, gli uffici e le
scuole sono chiusi. La città è imbandierata.
Arrivaroco numerosi studenti e molte Società di Veterani e di

Reduci delle provincia venete.

Formatosi il corteo, osso mosse dalla stazione, al suono delle
musiche, e percorse la città recandosi all'Università.
Alle ore 11, il Rettore De Giovanni feco, nell'Aula Magna del-

l'Università, un'applaudita commemorazione della storica giornata
dinan2i allo Autorità, ai professori, agli studenti, alle Società
dei Veterani e dei Reduci ed a grande pubblico. Indi, di nuovo,
l'imponento corteo percorse le vie principali deponendo splendido
corone sui monumenti di Re Vittorio Emanuele, di Garibaldi o
di Cavour o sulle lapidi dei martiri dell'indipendenza nazionale,
sostando dinanzi l'Università per udire il discorso dello studente
Melati davanti la lapide che ricorda i fatti dell'8 febbraio 1848.
Alle ore 17 vi fu ricevimento, a cura del Municipio, nelle sale

del Casino dei negozianti. V'intervennero tutte le Autorità, i
professori, gli studenti e le Associazioni.
Iersera vi fu illuminazione dell'intera citta, flaccolata con

musiche e spettacolo di gala al Teatro Verdi.
Importante scoperta artistica. - Nella chiesa d'Ognis-

santi a Firenze à stato scoperto un affresco rappresentante Gesù
Sepolto.
L'affresco à diviso in due parti: nella parte inferiore la Pietà,

con la Madonna e altri Santi, nel momento della deposizione:
nella parte superiore, la Vergine con parecchi ritratti di perso
naggi della famiglia Vespucci, de' quali il più giovane, secondo
il parere de' competenti, à Amerigo Vespucci.
L'affresco à del Ghirlandaio ed à descritto dal Vasari.
Fu già telegrafato al Ministero della Pubblica Istruzione.
Marina mercantile. - Si telegrafa da Barcellona, 8 :
« Si conferma che à naufragato, sulla costa dell'isola di Ma-

iorana, il brigantino a palo Sollecito, capitano Branco, del Com-
partimento di Napoli.

« L'equipaggio è salvo ».
Ieri l'altro i piroseafi Kaiser Wilhems del N. L., e Trojan

Prince del P. L., partirong il primo da New-York per Genova,
ed il secondo da Napoli per New-York.
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